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Alberto Giovanni Biuso

Da Saussure a Heidegger. Scritture filosofiche nel Novecento

Relatori

Le scritture filosofiche costituiscono un tentativo di mappare la realtà, l’essere e il divenire, pog-
giandosi sulla materia del mondo e rimanendone però separati da uno strato di teoresi. La scrittura 
filosofica ha infatti con il mondo un rapporto di differenza e di identità: essa è scrittura perché è di-
versa dagli enti, dagli eventi, dai processi. Ma è scrittura filosofica perché cerca di porre sugli enti, sug-
li eventi e sui processi una rete semantica ed ermeneutica che consenta di comprenderli quanto più 
profondamente possibile.In cammino verso il linguaggio è non questo o quel pensatore ma l’intera 
filosofia contemporanea. Il mio contributo proverà a ricordare alcuni dei filosofi e dei libri che testi-
moniano la centralità del linguaggio/scrittura nel Novecento. Una centralità che diventa di interesse 
anche didattico, poiché il modo in cui i filosofi intendono il linguaggio contribuisce a determinare le 
forme in cui i filosofi scrivono. L’itinerario partirà dalla riflessione linguistica di Saussure e transiterà 
dentro l’opera di alcuni filosofi del Novecento, in particolare Wittgenstein, Heidegger e Gadamer. 
Si concluderà con l’analisi della scrittura polifonica di Nietzsche, capace di articolare il pensare nelle 
forme della lezione, dell’aforisma, del poema, del trattato, del saggio, in una vera e propria sintesi di 
ciò che dai Greci in avanti è stata la scrittura filosofica.

Aa. Vv., Filosofie del linguaggio. Storie, autori, concetti, Carocci, Roma 2016
F. de Saussure, Corso di linguistica generale, Laterza, Roma-Bari 2008
M. Heidegger, In cammino verso il linguaggio, Mursia, Milano 2014
H.G. Gadamer, Verità e metodo, Bompiani, Milano 2000
A.G. Biuso, Temporalità e Differenza, Olschki, Firenze 2013

Professore associato di Filosofia teoretica nel «Dipartimento di Scienze Umanistiche» dell’Univer-
sità di Catania.
In questo Dipartimento insegna Filosofia teoretica, Filosofia della mente e Sociologia della cultura. 
 È collaboratore, redattore e membro del Comitato scientifico di numerose riviste, tra le quali Disci-
pline Filosofiche, Libertaria, Giornale di Metafisica, Rivista Internazionale di Filosofia e Psicologia, 
Relations. Beyond Anthropocentrism, Heidegger Studies. È direttore scientifico di Vita pensata. 
Ha pubblicato i volumi: L’antropologia di Nietzsche (Morano, 1995), Contro il Sessantotto (Guida, 
1998; nuova edizione rivista e accresciuta con il titolo Contro il Sessantotto. Saggio di antropolo-
gia, Villaggio Maori Edizioni, 2012), Antropologia e Filosofia (Guida, 2000), Cyborgsofia. Intro-
duzione alla filosofia del computer (Il Pozzo di Giacobbe, 2004), Nomadismo e benedizione. Ciò 
che bisogna sapere prima di leggere Nietzsche (Di Girolamo Editore, 2006), Dispositivi semantici. 
Introduzione fenomenologica alla filosofia della mente (Villaggio Maori Edizioni, 2008), La men-
te temporale. Corpo Mondo Artificio (Carocci, 2009), Temporalità e Differenza (Olschki, 2013), 
Aión. Teoria generale del tempo (Villaggio Maori Edizioni, 2016), Anarchisme et Anthropologie. 
Pour une politique matérialiste de la limite (Asinamali éditions, 2016).
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R. Loredana Cardullo

Il Commentario filosofico antico: origine, struttura, finalità

Scopo della relazione sarà quello di presentare una forma di scrittura filosofica, il commentario, ap-
punto, che, assente nelle età classica ed ellenistica, in cui prevalgono altre modalità di espressione del 
pensiero – dal dialogo al trattato, dall’epistolario alla diatriba –, diventerà, a partire dal I secolo a.C., 
la caratteristica del filosofare della tarda antichità e del neoplatonismo in particolare. Il commentario 
appartiene al genere dell’esegesi; esso si impone nel momento in cui gli esponenti del platonismo e 
dell’aristotelismo iniziano, indipendentemente gli uni dagli altri ma significativamente con la stessa 
finalità, a realizzare un’operazione  di sistematizzazione del pensiero dei loro rispettivi maestri, attra-
verso l’esegesi dei loro scritti, anche per poter competere con lo stoicismo, che invece appariva coeso 
e coerente in tutti i suoi aspetti. Il commentario costituisce, quindi, lo strumento attraverso il quale 
l’opera di Platone e di Aristotele diviene dogmatica e sistematica. La relazione analizzerà le origini 
dell’attività commentaria, individuando in Andronico e in Eudoro, rispettivamente, i primi esegeti 
degli scritti aristotelici e platonici, e proseguirà con l’esaminare soprattutto il commentario neopla-
tonico, nella sua struttura – canonizzata a partire da Giamblico, testimoni gli anonimi Prolegomena 
alla filosofia platonica – e nei suoi obiettivi teoretici.

Baltussen H., 2007, From Polemic to Exegesis: the Ancient Philosophical Commentary, «Poetics 
Today» 28:2
Cambiano G., 2013, Gli strumenti dei filosofi: oralità e scrittura, in Id., I filosofi in Grecia e a Roma. 
Quando pensare era un modo di vivere, pp. 107-164, Bologna, Il Mulino.
Donini P.L., 2011, Testi e commenti, manuali e insegnamento: la forma sistematica e i metodi della 
filosofia in età postellenistica, in M. Bonazzi, (ed. by), Commentary and Tradition. Aristotelianism, 
Platonism, and Post-Hellenistic Philosophy, Berlin, De Gruyter, pp. 211-281.
Goulet-Cazé M.-O., 2000, (par), Le Commentaire entre tradition et innovation, Paris, Vrin
Hadot I., 1990, (par), Simplicius, Commentaire sur les Catégories. Traduction commentée, fasc. I, 
Leiden-New York-Köln, Brill.
Motta A., 2014, (a cura di), Prolegomeni alla filosofia di Platone, Roma, Armando
Romano F., 1983, Genesi e strutture del commentario neoplatonico, in Id., Studi e ricerche sul neopla-
tonismo, Napoli, Guida, pp. 49-66.
Romano F., 2000, La scuola filosofica e il commento, in G. Cambiano, L. Canfora, D. Lanza (a cura di), 
Lo spazio letterario della Grecia antica. I. La produzione e la circolazione del testo. 3. I Greci e Roma. 
VI. Nuove spiritualità, Roma, Salerno.

È Professore Ordinario di Storia della filosofia antica presso il Dipartimento di Scienze della For-
mazione dell’Università di Catania, dove insegna anche Filosofia morale. È vice direttore del Diparti-
mento e Presidente della sezione di Catania della Società Filosofica Italiana (Sfi). È membro della So-
cietà di Storia della filosofia antica (Sisfa) e fa parte dei Comitati scientifici delle riviste Peitho. Exam-
ina antiqua, di Poznan e Rivista di Filosofia Neoscolastica, dell’Università di Milano Cattolica. I suoi 
interessi scientifici vertono soprattutto sul pensiero aristotelico e sul neoplatonismo. Ha organizzato 
diversi convegni e seminari di studio, nazionali e internazionali; tra le sue più recenti pubblicazioni: 
Aristotele, Metafisica Α α Β. Studio introduttivo, traduzione e commento di R.L. Cardullo, Roma, 
Carocci 2013; Attualità di Aristotele? L’ilemorfismo alla base di alcune proposte morali contemporanee, 
in Percepire, apprendere, agire. I filosofi antichi di fronte al problema mente-corpo, Atti del Convegno 
di Catania, a cura R.L. Cardullo e G.R. Giardina, Academia Verlag, Sankt Augustin 2016; Disordine 
e dismisura. Il male in Platone, in Filosofia, Storia, Politica. Studi in onore di Giuseppe Cacciatore, 
a cura di G. Bentivegna, F. Coniglione, G. Magnano San Lio, Acireale-Roma, Bonanno 2017; Evil 
as alogon in post-plotinian neoplatonism. Again on uniqueness of Principle, between Athens and Al-
exandreia, in Reason and no-reason in the history of thought, R. L. Cardullo & F. Coniglione (edd.), 
Academia Verlag, Sankt Augustin, 2017.
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Nadia Fusini

Le donne del Libro: Simone Weil, Rachel Bespaloff, Hannah Arendt

Spesso e volentieri una donna non si avventura in strade buie, si muove con prudenza, non viaggia 
da sola; convive con un sentimento di sé, direi, alla Jane Austen, di un sesso debole, quanto a equi-
paggiamento fisico. La sua forza la depone altrove: la cova o la coltiva nella sopportazione di dolori 
che l’uomo non conosce. E’ lei a partorire la vita e spesso, quasi sempre lei al capezzale di chi muore. 
L’esercizio della forza è un compito da cui la cultura e la civiltà, perlomeno nei secoli passati, l’hanno 
assolta. Non le chiedevano, almeno nel passato, di combattere. Nella tradizione, se una donna andava 
in guerra era per curare i feriti. Ora è vero, ci sono donne-soldato, ma per lo meno l’ipocrisia vuole 
che quegli eserciti siano al servizio non della guerra, ma della pace. Per lo più è ancora vero che se si 
tratta di violare, penetrare, è piuttosto l’uomo maschio chiamato a farlo. Lui si è specializzato nella 
performance del gesto. E nel gusto che ne deriva.Proprio per questo, tanto più interessante risulta il 
fatto che nel cuore del secolo scorso tre donne lontane tra loro si siano arrischiate in una riflessione 
sulla violenza di un’altezza abissale. Queste tre donne sono Simone Weil, Rachel Bespaloff, Hannah 
Arendt.Mi direte: non solo le donne si sono interrogate in quegli anni su ciò che stava accadendo; 
anche gli uomini l’hanno fatto. E io risponderò che queste tre donne in particolare sono scese come 
palombare nelle tenebre del male assoluto, affrontando nel pensiero l’abisso della violenza smisurata 
che segnò il cuore dei loro anni. Hitler e l’hitlerismo ponevano questioni alla mente, al cuore e alla 
carne, che queste tre donne seppero sostenere. Seppero cioè, nel loro pensiero e nella loro esistenza, 
rispondere di contraddizioni strazianti, che mettevano il pensiero di fronte all’impensabile.Perché 
donne?  Lo seppero fare, intendo dire, proprio perché donne? Risponderei di sì, e non per orgoglio 
femminista.

La passione dell’origine. Studi sul tragico shakespeariano e il romanzesco moderno, Dedalo, 1981
Due. La passione del legame di Kafka, Feltrinelli, 1988
La luminosa. Genealogia di Fedra, Feltrinelli, 1990
B e B. Beckett e Bacon, Garzanti, 1994
La bocca più di tutto mi piaceva, Donzelli, 1996
Due volte la stessa carezza, Bompiani 1997
Nomi. Dieci scritture femminili, Donzelli, 1996
Uomini e donne. Una fratellanza inquieta, Donzelli, 1996
L’amor vile, Mondadori, 1999
Lo specchio di Elisabetta, Mondadori, 2001
I volti dell’amore, Mondadori, 2003
La bocca più di tutto mi piaceva, Mondadori, 2004
Donne fatali. Ofelia, Desdemona, Cleopatra, Bulzoni, 2005
Possiedo la mia anima. Il segreto di Virginia Woolf, Mondadori, 2006
L’amore necessario, Mondadori, 2008
Di vita si muore, Mondadori 2010
Hannah e le altre, Einaudi 2012
Vivere nella Tempesta, 2016

Nadia Fusini insegna Letteratura Inglese e Letterature Comparate alla Scuola Normale Speriore. 
Studiosa di teatro elisabettiano, ha tradotto e commentato numerosi testi shakespeariani. Ha anche 
curato e tradotto lavori di Mary Shelley, John Keats, Wallace Stevens. Ha scritto su Kafka, su Beckett, 
su Bacon. Sui temi del femminile e della sua identità ha pubblicato La luminosa. Genealogia di Fedra 
(1990) e Uomini e donne: una fratellanza inquieta (1995) e Donne Fatali, su eroine del teatro shake-
speariano, quali Ofelia, Desdemona, Cleopatra (2005). Ha curato i due volumi dei Meridiani dedicati 
a Virginia Woolf, e della grande scrittrice inglese ha scritto la biografia letteraria con Possiedo la mia 
anima, il segreto di Virginia Woolf , nel 2006 Sempre per Mondadori  ha pubblicato Di vita si mu-
ore. Lo spettacolo delle passioni nel teatro di Shakespeare. (2010). Per Donzelli è uscita una nuova 
edizioni di Nomi, undici scritture femminili  nel 2012. E’ inoltre autrice di romanzi, tra cui: La bocca 
più di tutto mi piaceva, L’amore necessario. Collabora alle pagine culturali de La Repubblica.
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Giulio Giorello

Le “scritture” della Scienza

La tesi principale è che per capire la scienza occorra descrivere e valutare come la scienza cambi, e qui 
giocano essenzialmente due fattori: la rete matematica e la convalida di nuovi fatti. La mia relazione 
prende le mosse da quello che ormai è un classico della filosofia della scienza, Studi per un nuovo 
razionalismo di Ludovico Geymonat (Chiantore, 25 aprile 1945): un testo che per più di un aspetto 
resta oggi di grande attualità, e non solo nel nostro Paese. L’idea guida è quella di un “nuovo Illumi-
nismo  scientifico” per usare una locuzione diventata poi familiare per lo stesso Geymonat. I fatti ci 
portano a rivedere incessantemente le nostre teorie, ma queste talvolta resistono al punto di cambiare 
dei “controfatti” in nuove evidenze a proprio favore. Tutto ciò implica il prospettare la ricerca come 
un’impresa di lungo periodo in cui rigore e pazienza si fiancheggiano in modo esemplare. Una con-
cezione scientifica del mondo non ha bisogno oggi di un’unica teoria-guida; è piuttosto un insieme 
di programmi di ricerca rivali in cui però il conflitto dei punti di vista avviene secondo le modalità 
della critica. Per questo la scienza è anche un modello per una società davvero aperta e libera.

Segnalo in particolare la collana di Filosofia della Scienza, fondata e diretta da Ludovico Geymonat 
per Feltrinelli; alla quale si è affiancata quella di Storia della Scienza diretta da Paolo Rossi per il 
medesimo editore. Le opere degli autori a cui farò riferimento nel corso del mio intervento sono  
tradotte e disponibili in lingua italiana; più precisamente: Karl Popper presso gli editori Einaudi e 
Il Mulino; Thomas Kuhn presso Einaudi; Imre Lakatos presso Il Saggiatore; Paul Feyerabend presso 
Feltrinelli e Armando. Comunque tutte e indicazioni bibliografiche del caso sono disponibili nel li-
bro di D. Gillies, G. Giorello, La filosofia della scienza nel XX secolo, (Laterza, 1995 e varie riedizioni). 
Sul rapporto tra fatti e modelli matematici mi permetto di segnalare ancora V. Barone, G. Giorello, 
La matematica della natura (Il Mulino 2016); per una valutazione delle “rivoluzioni scientifiche” 
indico infine G. Giorello, L’etica del ribelle, Intervista su scienza e rivoluzione, a cura di P. Donghi 
(Laterza 2017).

Giulio Giorello è nato a Milano il 14 maggio 1945. Ha conseguito la maturità classica al liceo Ber-
chet di questa stessa città. Si è laureato in filosofia  (Università di Milano, 1968) e in matematica 
(Università di Pavia, 1972). Ha insegnato nelle Università di Pavia, Catania,  Milano, e in quella 
dell’Insubria (Como) e ha tenuto lezioni al Politecnico di Milano. Attualmente tiene un corso di 
filosofia della scienza presso l’Università degli Studi di Milano per la laurea magistrale in Scienze 
Cognitive. Dirige la collana “Scienza e Idee” per l’editore Raffaello Cortina di Milano; collabora con 
il Corriere della Sera.
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Winfried Schröder

Fragments’ life. Late antique critics of Christianity and the early modern philosophy of religion

The critique of Christianity developed by late antique philosophers between the 2nd and 4th century 
survived only in the fragments of the works of Celsus (Sermo verus / Ἀληθὴς λόγος), Porphyry (Con-
tra Christianos / Kατὰ Χριστιανῶν), and Emperor Julian ‘the Apostate’ (Contra Galilaeos / Kατὰ 
Γαλιλαίων). These fragments, however, which became available and were collected from the 15th cen-
tury onwards, subtantially stimulated the antireligious movements of the early modern period and 
the Enlightenment. The paper will focus on the reception of Celsus, Porphyry and Julian from Bodin 
(Colloquium heptaplomeres) to the 18th-century English deists and the continental freethinkers, and 
illustrate how these late antique philosophers inspired the debates about faith, miracles and religious 
morality.

– Celso, Contro i Cristiani, a cura di S. Rizzo, Milano 2006. – Porfirio, Contro i cristiani, Nella rac-
colta di Adolf von Harnack con tutti i nuovi frammenti in appendice. A cura di Giuseppe Musolino. 
Presentazione di Giuseppe Girgenti. Testo latino, greco e tedesco a fronte, Milano, Bompiani, 2009. 
– Giuliano Imperatore, Contra Galileos, Introduzione, testo critico e traduzione, ed. Emanuela 
Masaracchia, Roma, Edizioni dell’Ateneo, 1990.

• 1986  PhD Bochum University • 1996 Habilitation (Freie Universität Berlin) • 1998 Co-editor 
Historisches Wörterbuch der Philosophie • 2006 Professor at Philipps-Universität Marburg (chair 
History of philosophy).  

Books. Spinoza in der deutschen Frühaufklärung (1987). - Ursprünge des Atheismus (1998; ²2012). 
- Moralischer Nihilismus (2002; ²2005). – Athen und Jerusalem. Die philosophische Kritik am 
Christentum in Antike und Neuzeit (2011; ³2013). – [ed., with G. Canziani and F. Socas] Cym-
balum mundi sive Symbolum sapientiae (2000). – [ed.] De tribus impostoribus (1999). – [ed., with 
Christine Haug and Franziska Mayer] Geheimliteratur und Geheimbuchhandel in Europa im 18. 
Jahrhundert (2011). – [ed.] Traité des trois imposteurs (1992; ²1994). – [ed.] J. F. Reimmann: Histo-
ria universalis atheismi (1992). - [ed.] F. W. Stosch: Concordia rationis et fidei (1992). – [series-ed-
itor] Philosophische Clandestina der deutschen Aufklärung (1999ff.). – [series-editor] Freidenker 
der europäischen Aufklärung (1994ff.). – [co-editor] Historisches Wörterbuch der Philosophie (ab 
Bd.11). – [ed.] Gestalten des Deismus in Europa (2013). – 

Recently published: 
[ed.] Reading between the Lines. Leo Strauss and the History of Early Modern Philosophy (2016).
[ed., with S. Salatowsky] Duldung religiöser Vielfalt – Sorge um die wahre Religion. Toleranzdebat-
ten in der Frühen Neuzeit (2016).
[ed., with Sonja Lavaert]  The Dutch Legacy: Radical Thinkers of the 17th Century and the Enlight-
enment, hrsg. Sonja Lavaert / W.S. Leiden/Boston: Brill 2017.

Forthcoming:
[ed., with Sonja Lavaert]  Aufklärungsmythen und Aufklärungkritik. Horkheimers und Adornos 
Dialektik der Aufklärung in philosphiehistorischer Perspektive. Berlin / Boston 2018.
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Christopher H. Tienken

Education Policy Perils: What Standardized Tests Can’t Evaluate

The questions of evaluation in the context of primary and secondary education outcomes in the 
United States include: (1) What is the purpose of education evaluation? (2)What are the underlying 
values and theories of the American education evaluation system? (3) What outcomes are desired 
based on the underlying values? These questions are not only important for America, but for any 
country’s education system.This session will examine the concept of education evaluation in the 
American context. It will use the ideas of American education philosopher John Dewey as lenses 
from which to raise questions about the current reliance on federally and state standardized exams 
in mathematics and reading/writing to judge student achievement and educator effectiveness. The 
current American education policy environment relies on standardized evaluation systems as both 
the means and the ends to desired outcomes, yet little philosophical or empirical reflection has taken 
place regarding the appropriateness of the means or ends. Dewey (1939) warned of this type of 
situation almost 80 years ago:Only the exigencies of a preconceived theory (in all probability one 
seriously infected by the conclusions of an uncritically accepted “subjectivistic” psychology) will 
ignore the concrete differences that are made in the content of “likings” and “prizings,” and of desires 
and interests, by evaluating them in their respective causal capacities when they are taken as means. 
(pp. 32-33) There has been no meaningful discussion in policymaking of the function and form of 
education evaluation, the underlying values and theories of current systems, and the ramification 
of the desired outcomes. Again, Dewey (1939) described such a situation when he wrote that “any 
theory which isolates valuation of ends from appraisal of the means equates the spoiled child and 
the irresponsible adult to the mature and sane person” (p. 31).The theories that dominate education 
evaluation today in the United States, and to a growing degree in other countries, including Italy, 
include (a) performativity (Lyotard 1984), (b) stimulus-response (Skinner, 1938; 1953), (c) process 
theory (Porter and Lawler, 1968), and (d) McGregor’s Theory X (1960). Any meaningful discussion 
of education evaluation must include defining the purposes of primary and secondary education. The 
desires and means of evaluation must take into account the purposes of education, the underlying 
values related to the purposes, and the contexts in which education takes place.

Dewey, J. (1939). Theory of valuation. In O. Neurath, R. Carnap, & C. Morris (Eds.)International 
Encyclopedia of Unified Science, 2(4). Chicago: University of Chicago Press.Lyotard, J.F. (1984). 
The postmodern condition: A report on knowledge. Theory and History ofLiterature, Volume 10. 
Manchester, UK: Manchester University Press.McGregor, D. (1960). The Human Side of Enterprise, 
New York, McGrawHill.Porter, L. W., & Lawler, E. E. (1968). Managerial attitudes and performance. 
Homewood, IL:Dorsey Press and Richard D. IrwinSkiner, B. F. (1938). The Behavior of organisms: 
An experimental analysis. New York: Appleton-Century.Skinner, B. F. (1953). Science and human 
behavior. Simon and Schuster.com.

Christopher Tienken, Ed.D. is an associate professor of leadership, management, and policy at Seton 
Hall University, USA, and an education consultant. He is a former assistant superintendent, middle 
school principal, director of curriculum and instruction, and elementary school assistant principal. 
He began his career in education as an elementary school teacher.Tienken is the former editor of 
the American Association of School Administrators Journal of Scholarship and Practice and the 
current editor of the Kappa Delta Pi Record. Tienken’s research interests focus on curriculum 
and assessment policy and practice at the local, state, national, and international levels. He was 
invited to be a member of the Professors of Curriculum organization in 2015 and was named the 
2014 College of Education and Human Services Researcher of the Year. Tienken received the 
Truman Kelley Award for Outstanding Scholarship from Kappa Delta Pi in 2013. The Institute of 
Education Sciences recognized his research about the effects of professional development on student 
achievement and the National Staff Development Council (Learning Forward) awarded him the 
Best Research Award in 2008.
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Carmelo Vigna

I discorsi filosofici sulla Verità

Nella storia del pensiero occidentale, vi sono state notevoli variazioni nella concezione del “logos”. 
Gli antichi greci oscillavano tra una concezione naturalistica e una concezione teologica. I pensatori 
medievali, eredi della tradizione greca, ma anche di quella biblica, tentano in molti modi una 
mediazione tra queste due istanze, ora riproponendo il naturalismo, ossia trattando il logos come una 
potenza (facultas) dell’anima, accanto ad altre potenze, ora sollevandosi sino alla considerazione del 
logos come un orizzonte che dice in qualche modo riferimento all’infinito (capax infiniti). I filosofi 
moderni, da R. Cartesio a I. Kant, hanno gradualmente sottoposto a critica le forme naturalistiche 
del logos. L’esito più maturo di questo lungo processo è costituito dalla figura speculativa della 
trascendentalità dell’Io penso, elaborata da Kant. Per intenderla, bisogna in qualche modo riferirsi 
alla struttura del conoscere, in cui un soggetto conoscente si relaziona necessariamente ad un 
oggetto conosciuto, e viceversa. L’accorgimento e la denuncia della contraddizione è il grande merito 
dell’idealismo, specialmente hegeliano. Se un oggetto posto come di là dal pensiero è impossibile, 
l’orizzonte del pensare è intrascendibile. Se è intrascendibile, è formalmente infinito. Oltre il pensare 
infatti v’è il nulla, cioè non v’è nulla. La tesi dell’intrascendibilità dell’orizzonte del pensare, già 
intravista da G.W. Leibniz, messa a tema da G.W.F. Hegel e resa strategica nell’attualismo di G. Gentile 
viene in qualche modo vulgata nella filosofia contemporanea attraverso la lezione fenomenologica di 
E. Husserl. Esplicitate queste premesse, tratterò del logos analitico, dialettico e simbolico.

Carmelo Vigna (1940) è prof. emerito dell’Università di Venezia Ca’ Foscari, dove ha tenuto la 
Cattedra di Filosofia morale dal 1981 al 2011, ha diretto il Dip. di Filosofia e ha fondato il Centro 
Interuniversitario di Studi sull’Etica (CISE). E’ stato presidente della Società Italiana di Filosofia 
morale dal 2013 al 2016. Attualmente è presidente del Centro di Etica Generale e Applicata (CEGA) 
del Collegio Borromeo (Pavia). E’ autore di numerose pubblicazioni. Di recente (21015) presso 
l’ed. Orthotes (Napoli-Salerno) ha ristampato (in 2 tomi) il suo libro di metafisica: Il frammento 
e l’Intero. Indagini sul senso dell’essere e sulla stabilità del sapere. Sempre nel 2015 e sempre presso 
Orthotes, è apparso (in 2 tomi) il suo: Etica del desiderio come etica del riconoscimento. Del 2016 è 
infine il vol. Sostanza e relazione. Indagini di struttura sull’umano che ci è comune (in 2 tomi; stesso 
ed.).  Quest’ultimo testo completa una trilogia che l’autore ama etichettare come “ontoetica”.
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